
Ciao,
 
Comincia il suo percorso parlamentare la proposta di legge per costituire un Dipartimento della Difesa
Civile non armata e Nonviolenta. Soddisfazione della campagna “Un'altra difesa è possibile” promossa
dal Movimento Nonviolento, cui tra gli altri, aderisce anche Nigrizia … E' in calendario per giovedi 13
luglio, in una riunione congiunta delle Commissioni Affari Costituzionali e Difesa della Camera dei
Deputati, il primo dibattito parlamentare sulla proposta di legge per la costituzione di un Dipartimento
della Difesa Civile non armata e Nonviolenta. “Si tratta di un appuntamento storico, per il nostro Paese
e non solo – afferma Mao Valpiana presidente del Movimento Nonviolento e coordinatore della
Campagna “Un'altra difesa e possibile” - perche non si era mai arrivati ad ottenere una discussione
istituzionale di questo livello su un tema nuovo ed importante come l'istituzionalizzazione della difesa
civile non armata e nonviolenta … che rappresenta il coronamento di anni di mobilitazione, iniziata il
25 aprile 2014 con la manifestazione “Arena di Pace e Disarmo” di Verona, delle organizzazioni del
servizio civile, del disarmo, della pace che hanno dato vita alla raccolta di firme per una legge di
iniziativa popolare. La nostra proposta è un diverso principio, non armato e fondato sulla prevenzione
dei conflitti, capace di assolvere al dovere costituzionale di difesa della Patria (Art. 52) che entra oggi
in parlamento dalla porta principale. Sarà ora importante seguire e accompagnare il dibattito che ne
seguirà. La nostra campagna ha comunque già raggiunto un primo risultato eccezionale” conclude
Valpiana … “Questo avvio della discussione parlamentare - sottolinea Martina Pignatti Morano,
referente del Tavolo Interventi Civili di Pace – avviene un mese dopo un altro importante momento in
cui le istituzioni hanno accolto le istanze dell’intervento nonviolento in scenari di conflitto. I Corpi Civili
di Pace, che stanno per concludere la fase formativa e si apprestano ad iniziare il lavoro di pace con il
Servizio Civile (all’estero e in Italia) hanno ora un Codice Etico emanato con decreto del Capo
Dipartimento Gioventu e Servizio Civile Nazionale” … per Francesco Vignarca, Coordinatore Rete
Italiana per il Disarmo: “Fa bene anche ripensare a tutti i gruppi locali che hanno sostenuto e rilanciato
tutte le fasi della Campagna: e per merito loro se si e riusciti a raggiungere questo importante
traguardo” … Enrico Maria Borrelli, Presidente Forum Nazionale Servizio Civile: “La strada che noi
indichiamo con questa proposta di legge e quella di coinvolgere i cittadini in azioni di solidarieta, di
educazione e promozione culturale, di impegno attivo verso la comunita e a favore dei singoli” … Sergio
Bassoli, di Rete della Pace: “Con la nostra proposta di Legge sulla Difesa civile vogliamo invece
cambiare l'approccio culturale e politico del nostro paese per diventare attori credibili di pace e di
convivenza. Meno scarponi sul terreno e droni che volano e piu mani che si stringono e che lavorano
insieme per difendere la democrazia ed allontanare gli spettri di nuove guerre e del terrorismo” …
Grazia Naletto, portavoce Campagna Sbilanciamoci!: “… occuparsi della difesa civile non armata e
nonviolenta e un segnale culturale molto importante, coerente con l'art.11 della nostra Costituzione che
ripudia la guerra”.
 
Sono due gli appelli perché Gaza possa continuare a Vivere, che vanno doverosamente sottoscritti: Dopo
10 anni di assedio e agressioni devastanti, la recente decisione di Israele di ridurre a Gaza il gia scarso
rifornimento di elettricita, arrivando a erogarla per solo due ore al giorno, sta infliggendo enormi
sofferenze alla popolazione della Striscia perche ha effetti gravissimi sulle sue stesse possibilita di
sopravvivenza. Il Comitato Internazionale della Croce Rossa ha gia annunciato che la mancanza di
elettricita mette in pericolo "servizi essenziali tra cui l'assistenza sanitaria, il trattamento delle acque
reflue e la fornitura di acqua" … Scrittori e giornalisti, avvocati e medici, professori e ricercatori,
parlamentari italiani ed europei, attivisti sociali e culturali, donne e uomini solidali con la popolazione di
Gaza chiedono un concreto ed energico intervento delle Istituzioni, a cominciare da quelle europee,
perche Gaza Viva … le responsabilita di Israele, per l’attuale disastrosa situazione economica e sociale di
Gaza, causa del lento sterminio di una popolazione gia colpita da diversi attacchi militari che hanno
provocato migliaia di vittime e distrutto infrastrutture essenziali, sono il risultato di dieci anni di assedio
e di blocco della liberta di movimento, merci e persone … l'agonia di Gaza mette in pericolo la possibilita
stessa di vita della Palestina che ha bisogno, come condizioni essenziali, del coinvolgimento di tutta la
popolazione nel percorso di autodeterminazione, della sua partecipazione a un processo democratico
diffuso, della fine dell'assedio e dell'occupazione israeliana: Gaza deve vivere, perche viva la Palestina!
 



Penso che le parole di Primo Levi rispecchino perfettamente la situazione di lenta agonia in cui si trova il
popolo palestinese ed in particolare i gazawi: Voi che vivete sicuri nelle vostre tiepide case, Voi che
trovate, tornando a sera, cibo caldo e volti amici: Considerate se questo e' un uomo, a cui, insieme con
le persone amate, vengano tolti la sua casa, le sue abitudini, tutto infine … Accade facilmente, a chi ha
perso tutto, di perdere se stesso ... così che si potrà a cuor leggero decidere della vita sua o della morte,
al di fuori di ogni senso di affinità umana ... Poichè l'angoscia di ciascuno e' la nostra, ancora
riviviamo la tua, fanciulla scarna che ti sei stretta convulsamente a tua madre, quasi volessi
ripenetrare in lei quando, al meriggio, il cielo si e' fatto nero.
 
asianews.it: Nel fine della scorsa settimana 122 nazioni hanno ratificato il trattato sulla Proibizione delle
Armi Nucleari. Le potenze nucleari - fra cui Usa, Russia e Israele – hanno boicottato il voto … Teheran,
insieme agli altri, si batte per la messa al bando delle armi nucleari e promuove il trattato delle Nazioni
Unite che intende proibirne l’uso. È quanto ha sottolineato Reza Najafi, rappresentante iraniano presso
l’Agenzia internazionale per l'energia atomica AIEA.
 
Così, mentre Theran si batte per la proibizione delle armi nucleari, in Israele Moshe Halbertal
“stimatissimo studioso del Talmud” e co-autore del Codice Etico dell’IDF – l’esercito israeliano –  la cui
purezza delle armi ci stupisce ogni giorno … Halbertal è anche cattedratico della New York University
Law School,  la più eccelsa facoltà di diritto statunitense, dove insegna metà dell’anno, l’altra metà
Moshe insegna alla Hebrew University of Jerusalem. Dunque una figura di peso nei due mondi, essendo
inoltre “uno dei pensatori più rispettati sui dilemmi morali della guerra moderna” … costui ha
sancito che un primo colpo nucleare, preventivo, contro l’Iran sarebbe perfettamente morale per il
Talmud. Articolo di Maurizio Blondet, da leggere.
 
Francesco Santoianni intervista l’editore Giuseppe Zambon per l’Antidiplomatico.it: … dilaga la caccia a
coloro che osano criticare la politica dello Stato di Israele. E che sono quindi antisemiti. Una caccia alle
streghe che sta colpendo anche intellettuali ebrei, come l'editore Giuseppe Zambon, reo di aver
pubblicato libri come quello di James Petras “Usa: padroni o servi del sionismo?” … prestigioso
accademico è attivista politico che ha collaborato con il governo Allende e insieme a Garcia Màrquez con
il Tribunale Russel sui crimini commessi in America Latina, oggi impegnato nel Movimento dei Senza
Terra in Brasile … Egli affronta un argomento talmente scabroso da essere stato rimosso come un tabù: il
potere raggiunto negli USA dalla lobby pro israeliana. Lobby che oggi controlla gran parte dei mezzi
d'informazione e, quindi, l'opinione pubblica, nonchè i gangli del meccanismo elettorale. Con il risultato
che oggi, incredibile a dirsi, nel parlamento statunitense ci sono più sionisti che in quello israeliano …
Una sciagurata moda culturale quella di un presunto “complotto ebraico” … lungi dall’essere il “prodotto”
di una qualche indole di “razza” ma bensì una creatura dell’imperialismo. Non a caso per Theodor Herzl,
ideologo del sionismo, sostiene che: “la fratellanza fra i popoli non è poi nemmeno un bel sogno in
quanto il nemico è necessario per mettere alla prova la personalità umana.”
 
In un articolo comparso su Appello al Popolo, poi ripreso anche da controinformazione.info, è lo stesso
James Petras a descrivere questo imperialismo: L’imperialismo culturale si può definire come invasione
e dominazione sistematica della vita culturale delle classi popolari da parte delle classi che governano
l’Occidente, con l’obiettivo di ri-orientare le scale di valori, le condotte, le istituzioni e le identità dei
paesi oppressi per farli coincidere con gli interessi delle classi imperialiste … Nel mondo contemporaneo,
Hollywood, CNN e Disneyland sono molti più influenti del Vaticano, della Bibbia o della retorica delle
relazioni pubbliche dei politici … Il Colonialismo Culturale Convenzionale è ormai globale per la sua
portata e per l’omogeneità del suo impatto: la pretesa di universalità serve per mistificare i simboli, gli
obiettivi e gl’interessi del potere imperialista … esso è la contropartita della separazione totale tra la
brutalità del capitalismo reale e le illusorie promesse del mercato libero … Al fine di paralizzare le
risposte collettive, il colonialismo culturale cerca di distruggere le identità nazionali … La manipolazione
culturale mondiale si fonda sulla corruzione del linguaggio della politica. Una delle maggiori
“innovazioni” recenti dell’imperialismo culturale è l’appropriazione del linguaggio della sinistra e il suo
uso per razionalizzare pratiche e politiche profondamente reazionarie. Questa è una politica di
“disinformazione” che ruba alla sinistra il linguaggio e i concetti utilizzati per attaccare la dominazione
della classe capitalista. Eccetera.



 
Gaetano Colonna ripreso da ariannaeditrice.it: Forse non tutti sanno che una davvero ingente massa di
prodotti finanziari, genericamente noti come "derivati", grava sull'economia mondiale … La stima del
volume complessivo di questi prodotti oscilla tra i 630mila miliardi e 1,2 milioni di miliardi di dollari,
rispetto ad un prodotto interno lordo mondiale di 78mila miliardi di dollari, tanto per avere un
riferimento all'economia reale … Warren Buffet* ha definito così i derivati: "secondo me, sono un'arma
di distruzione di massa finanziaria, che comporta rischi che, anche se latenti, sono potenzialmente
letali" … questa premessa porta a chiarire un aspetto di Brexit, per lo più ignoto … dopo la Brexit,
avremo un mercato speculativo sull'euro controllato per tre quarti da una City resa sempre più forte
dalla completa autonomia e fuori dal controllo delle istituzioni politiche, europee ed anche britanniche.
Cosa accadrà a questo punto? … L'euro, in luogo di essere un possibile strumento della sovranità
europea, sarà sempre più una moneta alla mercè della speculazione finanziaria internazionale. Da
leggere per bene.
 
A. Terrenzio su Conflitti e Strategie: L’Unione ci scarica i migranti, riducendo lo stivale a campo profughi
d’Europa … Lo spettacolo offerto dall’attuale classe politica del nostro Paese e’ sconcertante (come
spiegato sopra, a proposito del colonialismo culturale), sono gli altri paesi, vedi Francia e Spagna, che
mantengono chiuse le frontiere, scaricandoci i costi economici, sociali e di sicurezza dei continui sbarchi.
 
albertomicalizzi.com: Il fatto Quotidiano riporta che: “Nel 2016 4,7 milioni di italiani sono stati rilevati
dall’ISTAT come poveri assoluti, in dieci anni sono triplicati” … Secondo l’ONU, la povertà assoluta si
verifica quando “non si dispone, o si dispone con grande difficoltà o intermittenza, delle primarie
risorse per il sostentamento umano, come l’acqua, il cibo, il vestiario e l’abitazione” Queste statistiche,
assolutamente drammatiche per l’Italia, giungono al termine di un decennio nel quale: i tassi di
interesse in Italia sono crollati dal 5% all’1% - la rivoluzione digitale ha provocato incrementi senza
precedenti di produttività del lavoro - Il PIL mondiale è cresciuto del 47%, creando dunque un effetto
traino generale che avrebbe dovuto trascinare il nostro Paese in un percorso virtuoso di domanda,
investimenti e aumento della produzione e della ricchezza pro-capite.
E’ tutto, buona domenica
Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
* Warren Buffett è chiamato "l'oracolo di Omaha" oppure "il mago di Omaha", per la sua sorprendente
abilità negli investimenti finanziari. Nel 2016 risulta essere il terzo uomo più ricco del mondo con un
patrimonio di 64,7 miliardi di dollari.
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